
 
 FSC.DEC/11/07 
Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa 17 ottobre 2007 
Foro di cooperazione per la sicurezza 
 ITALIANO 
 Originale: INGLESE 
  

527a Seduta plenaria 
Giornale FSC N.533, punto 2 dell’ordine del giorno 
 
 

DECISIONE N.11/07 
SCAMBIO DI INFORMAZIONI CONCERNENTI I PRINCIPI OSCE 

SUL CONTROLLO DELL’INTERMEDIAZIONE DI 
ARMI DI PICCOLO CALIBRO E LEGGERE 

 
 

Il Foro di cooperazione per la sicurezza (FSC), 
 

riaffermando il suo impegno per la piena attuazione del Documento OSCE sulle armi 
di piccolo calibro e leggere (SALW) (FSC.DOC/1/00, 24 novembre 2000) in generale, e in 
particolare riguardo alla Sezione III, parte D, 
 

richiamando il Programma di azione delle Nazioni Unite per la prevenzione, la lotta e 
l’eliminazione del commercio illecito di armi di piccolo calibro e leggere in tutti i suoi aspetti 
(A/CONF.192/15, 20 luglio 2001), in cui gli Stati affermano il loro impegno a elaborare 
procedure legislative e amministrative nazionali adeguate che disciplinino le attività di 
intermediazione di armi di piccolo calibro e leggere, e a intraprendere ulteriori sforzi per 
potenziare la cooperazione internazionale nel settore della prevenzione, della lotta e 
dell’eliminazione dell’intermediazione illecita di armi di piccolo calibro e leggere, 
 

richiamando la Decisione N.8/04 dell’FSC sui Principi OSCE sul controllo 
dell’intermediazione di armi di piccolo calibro e leggere, nonché la necessità di considerare 
l’attuazione di detta decisione, 
 

tenendo conto del lavoro svolto dal gruppo di esperti governativi, istituito nel 2005 
con la Risoluzione 60/81 dell’Assemblea generale delle Nazioni Unite per prendere in 
considerazione ulteriori passi volti a potenziare la cooperazione internazionale nel settore 
della prevenzione, della lotta e della eliminazione dell’intermediazione illecita di armi di 
piccolo calibro e leggere (Rapporto del gruppo di esperti governativi, Assemblea generale 
delle Nazioni Unite A/62/163), 
 
 riconoscendo l’importanza di misure atte a garantire trasparenza nel settore del 
controllo dell’intermediazione di SALW quale indicazione di un’attuazione effettiva di 
impegni esistenti e quale strumento per individuare i punti di forza e ulteriori necessità di 
assistenza, 
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 Decide: 
 
1. di chiedere agli Stati partecipanti di attuare uno scambio di informazioni sui loro 
attuali regolamenti concernenti le attività di intermediazione in materia di armi di piccolo 
calibro e leggere, come scambio una tantum entro il 25 gennaio 2008, seguendo le linee guida 
contenute nella Decisione N.8/04 dell’FSC: 
 
– Principi generali: 
 

– misure adottate per controllare le attività di intermediazione che si svolgono 
sul loro territorio; 

 
– misure adottate per controllare le attività di intermediazione svolte al di fuori 

del loro territorio da intermediari che sono loro cittadini residenti o da 
intermediari che si sono stabiliti sul loro territorio; 

 
– descrizione dell’attuale quadro giuridico per le attività di intermediazione 

lecite; 
 

– definizione nazionale di attività di intermediazione; 
 
– Rilascio di licenze e tenuta di registri: 
 

– descrizione della procedura di rilascio delle licenze; 
 

– periodo e forma dei registri; 
 
– Registrazione e autorizzazione: 
 

– gli intermediari sono tenuti ad ottenere un’autorizzazione scritta per esercitare 
la loro attività? 

 
– esiste un registro nazionale degli intermediari di armi? 

 
– Quali sono le informazioni raccolte e di cui si tiene conto nel registro quando 

si rilascia una licenza? 
 
– Applicazione: 
 

– quali sanzioni, incluse le sanzioni penali, sono applicate per assicurare il 
controllo effettivo delle attività di intermediazioni di armi? 

 
2. Di incaricare il Centro per la prevenzione dei conflitti (CPC) di fornire un rapporto 
riepilogativo delle risposte. Il rapporto si limiterà a fornire dati statistici relativi all’attuazione 
senza fare confronti fra politiche nazionali o valutazioni sull’applicazione. Il rapporto dovrà 
essere messo a disposizione degli Stati partecipanti non oltre il 20 febbraio 2008. Tale 
incarico sarà eseguito nel quadro del bilancio esistente del CPC. 


